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A80annièpoliticamentescor-
rettoesseredefinitivecchi,sot-
to i 40 si parlaancoradi giova-
ni. Relativismo semantico e
anagrafico a parte, il gruppo
dei giovani imprenditori di
Apindustria, sotto i 40 anni,
appunto,ha rinnovato ivertici
dopo le dimissioni per motivi
strettamentepersonalidelpre-
sidenteNicoFerrari cheera in
carica dal dicembre 2008 e
che rimane nel direttivo del-
l’associazione.Finoa fine2011
la guida del gruppo è affidata
aMarina Scavini, 36 anni pre-
sidentedelcdadellaSavimEu-
ropesrldiArbizzano(www.sa-
vim.it), azienda metalmecca-
nicacheprogettaerealizza im-
pienati industriali di vernicia-
tura.Laaffiancano, comevice,
GloriaTezza,37anni, Autotra-
sporti Tezza Clemente (www.
tezzaautotrasporti.it), Ales-
sandro Ferrari, 33, Mainardi
Sistemi srl di San Martino
Buon Albergo (www.mainar-
disistemi.it), arredamentoper
ufficio; Thomas Ambrosi, 38,
TormecAmbrosisrl, lavorazio-
ni meccaniche di precisione.
Sia la presidente, sia i vice so-
no alla guida di imprese che
hanno tra 10 e 15 dipendenti e

fatturati che non superano 4
milionidi euro.
Il gruppo giovani diApindu-

stria Verona ha 23 anni e 180
iscritti. Apindustria Verona,
ha 865 iscritti e il presidente
dei seniores èArturoAlberti.
«Ilgruppogiovanièunapale-

strapercapire l’attivitàdell’as-
sociazione e prendere contat-
to con il sistema di rapporti
con le istituzioni», afferma
MarinaScavini.«Ci sono state
affidate le deleghe per la for-
mazione e per seguire i temi
che riguardano l’energia. Si
tratta di due aspetti alla base
diqualsiasiattività:conoscere
per fare e consumare meno e
inmaniera rispettosadell’am-
biente.Per quanto riguarda la
formazione, il gruppo è impe-
gnato particolarmente nelle
Scuola per l’imprenditoria ar-
rivata al terzo anno.Noi guar-
diamoalla formazione come a
un vero e proprio investimen-
to sulla persone e non come a
un surrogato degli ammortiz-
zatori sociali».
Nell’ambito dell’energia, tra

le attività previste dal gruppo
nella seconda parte dell’anno
c’è anche l’organizzazione di
unconvegno.
I giovani di Apindustria non

ci stanno a essere definiti «fi-
gli o figliedipapà».«Posso so-

lo commentare», sibila Gloria
Tezza, «che io in azienda ho
imparatoacapirecomefunzio-
nano i camionguardandoli da
sotto nella buca per le ripara-
zioni».«Siamoimprenditoria
tutto gli effetti», aggiunge
Abrosi, «Giovani,ma impren-
ditori. Lavoriamo a fianco dei
nostridipendenti.Epiùchedi-
pendenti sono nostri collabo-
ratori.Abbiamolaresponsabi-
lità di chi lavora per noi e ne
siamoben consapevoli».
«Nel gruppo sono presenti

giovani imprenditori in tutti i
settori», precisa Ferrari, «E
ognuno porta la sua esperien-

za a conferma di un fermento
imprenditorialeedel fattoche
abbiamocoscienzachecisono
sempremargini per imparare
emigliorare».
«Un aspetto fondamentale

sulqualepuntiamoècheinsie-
mesicresce»,sottolinea lapre-
sidentedei giovani diApindu-
striaVerona. «Il confronto tra
noie con i soci seniores sibasa
su uno scambio di esperienze
e sulla consapevolezza che a
voltesidevonosuperareerom-
pereleconvenzioniperottene-
re risultati».
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